
 

Registro dei verbali della seduta
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA

SEDUTA DEL 15/11/2018 Delibera n. 30

Riguardante l'argomento inserito al n. 3 dell'ordine del giorno:
RATIFICA PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE DELLA - CUP 2000 SCPA 
-  NELLA LEPIDA SPA CON CONTESTUALE TRASFORMAZIONE ETEROGENEA EX 
ART.  2500-SEPTIES  C.C.  DELLA  SOCIETA'  INCORPORANTE  IN  SOCIETA' 
CONSORTILE PER AZIONI.

L'anno duemiladiciotto questo giorno 15 del mese di novembre, alle ore 13:55, in Reggio Emilia, 
nell'apposita sala consiliare, si è riunito il Consiglio Provinciale in seduta pubblica per trattare le 
materie iscritte all'ordine del giorno. Rispondono all'appello nominale fatto dal Segretario per invito 
del Presidente Zanni Giorgio, i Signori:

ZANNI GIORGIO Presente
AGUZZOLI CLAUDIA DANA Presente
SACCARDI PIERLUIGI Assente
MORELLI MARIACHIARA Presente
MALAVASI ILENIA Presente
GIBERTI NICO Presente
PAVARINI ROBERTA Presente
TELLINI TANIA Presente
CARLETTI ELENA Presente
CARLETTI ANDREA Presente
MANARI ANTONIO Presente
FANTINATI CRISTINA Presente
BRONZONI CARLO Presente

Presenti n. 12     Assenti n. 1

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: SACCARDI PIERLUIGI.

Partecipa all'adunanza il Segretario Generale Dott. Tirabassi Alfredo Luigi.

Il  Presidente,  riconosciuto legale il  numero dei Consiglieri  presenti  per validamente deliberare, 
apre la seduta.

Come scrutatori vengono designati: Fantinati, Manari, Pavarini.

Si dà atto che la registrazione audio della seduta è conservata presso la segreteria generale.

Omissis



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Visti:
• Il D.Lgs. n. 175/2016, “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 

successivamente  modificato  dal  d.lgs.  n.  100/2017,  ed  in  particolare  l’art.  24, 
comma 1, rubricato “Revisione straordinaria delle partecipazioni”, con il quale si è 
prescritto l’obbligo per  tutte  le pubbliche amministrazioni  di  effettuare l’attività di 
ricognizione di tutte le partecipazioni, dirette e indirette possedute, entro il termine 
del  30  settembre  2017.  La  revisione straordinaria  delle  partecipazioni  mirava a 
verificare che le società avessero per oggetto attività di produzione di beni e servizi 
strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali, rispondendo 
a  requisiti  specifici  relativi  alla  convenienza  economica,  sostenibilità  finanziaria, 
efficienza, efficacia e economicità.

• L’art.  64, comma 1,  della Legge regionale 31 marzo 2005,  n.  13,  “Statuto della 
Regione Emilia-Romagna”, il quale prevede che la “La Regione, per attività inerenti 
allo sviluppo economico, sociale e culturale o ai servizi di rilevanza regionale può, 
con legge, nel rispetto dell'articolo 118 della Costituzione, promuovere e istituire enti 
o aziende dotati  di  autonomia funzionale ed amministrativa e può partecipare a 
società, associazioni o fondazioni. L'istituzione di enti o aziende o la partecipazione 
a  società,  associazioni  o  fondazioni  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di 
proporzionalità  e deve essere finalizzata allo  svolgimento di  attività di  interesse 
generale dei cittadini, singoli o associati”.

Considerato che:
• la società Lepida Spa è a totale partecipazione Pubblica, questa Provincia detiene 

lo 0,001 del capitale sociale, la Regione Emilia-Romagna detiene il 99,295%, gli 
altri Enti Pubblici detengono il restante 0,704%;

• Regione Emilia-Romagna ha definito un percorso di razionalizzazione e di riduzione 
del sistema delle proprie partecipazioni societarie anche mediante la fusione tra 
Lepida  e  Cup2000  delineato  dalle  DGR  924/2015,  1175/2015,  514/2016, 
1015/2016, 2326/2016, 1419/2017.

• Nella DGR 514/2016 è precisato in vista del raggiungimento, per quanto concerne 
in  specifico  le  società  in  house  providing,  dell’obiettivo  di  costituire  due  poli 
strategici e specializzati, nella programmazione e valorizzazione territoriale da un 
lato e nell’ICT regionale dall’altro che il processo di aggregazione è finalizzato alla 
«costituzione,  in  coerenza  con  gli  obiettivi  dell'Agenda  digitale  ed  in  stretta 
relazione con il sistema territoriale, di un polo specializzato nello sviluppo dell'ICT 
regionale, sia in termini di infrastrutture, che di progettazione di applicazioni per la 
gestione dei  servizi  a  favore dei  cittadini  e  delle imprese,  con una linea di  alta  
specializzazione  per  quanto  riguarda  lo  sviluppo  tecnologico  e  l'innovazione  in 
sanità»,  nel  contempo superando «le  sovrapposizioni  più  evidenti  riguardanti  le 
attività ... di progettazione e sviluppo di piattaforme e servizi ICT».

• Regione  Emilia-Romagna  ha  incaricato,  in  data  14.09.2017  la  società  Paragon 
Advisory  per  una  analisi  tecnica-giuridica  per  l’attuazione  di  percorsi  di 
accorpamento e semplificazione di strutture societarie che riporta un focus specifico 
per il caso tra Lepida e Cup2000.

• Cup2000 ha già  operato  la  trasformazione in  Società  Consortile  per  Azioni  nel 
2016,  il  cui  modello  consortile  per  la  propria  natura  incardina  maggiormente  la 

Deliberaz. Consiglio Provinciale N. 30 del 2018
pag. 2/10



filosofia  della  inhouse strumentale  e  che la  trasformazione in  società  consortile 
anche  di  Lepida  consente  una  maggiore  armonizzazione  con  l'incorporanda 
Cup2000 sotto il  profilo della governance e della gestione amministrativo-fiscale. 
Infatti  sotto  il  profilo  fiscale,  è  stato  stimato  un  vantaggio  teorico  della 
trasformazione anche di Lepida in società consortile e riconducibile all'esenzione 
IVA nei rapporti con gli Enti/Soci, pari a circa di 3.2 milioni di Euro annui. In data 
15.02.2018  è  stata  confermata  dall’Agenzia  delle  Entrate,  la  possibilità  di 
trasformazione  in  Società  Consortile  per  Azioni  per  Lepida  con  l’applicabilità 
dell’esenzione IVA nei rapporti con i Soci che abbiano i requisiti previsti dalla norma 
fiscale di riferimento.

• Sono stati effettuati vari incontri con le forze Sindacali sia a livello regionale che a 
livello aziendale ed il 19.02.2018 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra tutte 
le organizzazioni sindacali interessate e Regione Emilia-Romagna.

• Il  16.03.2018  è  stata  approvata  la  L.R.  1/2018  che  prevede,  tra  le  altre  cose, 
nell’Art 11. comma 1 che “Al fine di costituire un polo aggregatore dello sviluppo 
delle  tecnologie  dell'informazione  e  della  comunicazione  (ICT)  regionale, 
l'autorizzazione alla partecipazione alla società Lepida s.p.a. di cui all'articolo 10 
della  legge  regionale  24  maggio  2004,  n.  11(Sviluppo  regionale  della  società 
dell'informazione)  è  subordinata  alla  condizione  prevista  dall'articolo  12  e  alla 
fusione per incorporazione di CUP 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a. . A tal fine è altresì  
autorizzata la partecipazione anche in caso di contestuale trasformazione di Lepida 
s.p.a. in società consortile per azioni.”; nell’Art 12 comma 1 che “Dopo il comma 3 
bis dell'articolo 10 della legge regionale n. 11 del 2004 è inserito il seguente: "3 ter. 
L'autorizzazione di cui al presente articolo è inoltre subordinata alla condizione che 
l'oggetto sociale della società preveda: a) la costituzione di un polo aggregatore a 
supporto  dei  piani  nello  sviluppo  dell'ICT  regionale  in  termini  di  progettazione, 
realizzazione,  manutenzione,  attivazione  ed  esercizio  di  infrastrutture  e  della 
gestione e dello sviluppo dei  servizi  per l'accesso e servizi  a favore di  cittadini, 
imprese e pubblica amministrazione, con una linea di alta specializzazione per lo 
sviluppo tecnologico ed innovativo della sanità e del sociale; b) la fornitura di servizi  
derivanti dalle linee di indirizzo per lo sviluppo dell'ICT e dell'e-government di cui 
all'articolo 6; c) l'attività di formazione e di supporto tecnico nell'ambito dell'ICT; d) 
attività relative all'adozione di nuove tecnologie applicate al governo del territorio, 
come quelle inerenti alle cosiddette smart cities."

• Relativamente  al  Cup2000  in  data  27.04.2018  è  stato  approvato  il  Bilancio  di 
esercizio relativo all’anno 2017; in data 23.05.2018 le linee guida del progetto di 
fusione  sono  state  presentate  ai  Sindacati;  in  data  22.06.2018  si  è  svolta  la 
Conferenza  di  Coordinamento  dei  Soci  ove  sono  stati  presentati  gli  elementi 
principali del progetto di fusione messi a punto dall’organo amministrativo per avere 
il nulla osta a procedere sotto il profilo del controllo analogo. Gli elementi per la 
fusione consistenti nel rapporto di cambio, nel progetto di fusione, nella relazione 
degli  amministratori  e  nella  bozza  di  nuovo  statuto  sono  stati  approvati 
dall’Amministratore Unico di Cup in data 26.06.2018.

• Relativamente a Lepida in data 25.06.2018 è stato approvato il Bilancio  di esercizio 
relativo all’anno 2017; in data 25.05.2018 le linee guida del progetto di fusione sono 
state presentate ai Sindacati;  in data 21.06.2018 è stata effettuato il Comitato di 
Indirizzo e Coordinamento con gli Enti Locali ove sono stati presentati gli elementi 
principali del progetto di fusione messi a punto dagli amministratori per avere il nulla 
osta a procedere sotto il profilo del controllo analogo. Gli elementi per la fusione 
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consistenti  nel  rapporto di  cambio,  nel  progetto  di  fusione,  nella  relazione degli  
amministratori e nella bozza sono stati approvati dal Consiglio di Amministrazione di 
Lepida in data 25/06/2018.

• In data 26.06.2018 sono stati depositati ai sensi dell’art. 2501 ter c.c. i progetti di 
fusione con allegato lo statuto e la relazione degli  amministratori  presso le sedi 
sociali di Lepida e Cup2000, i cui documenti sono consultabili sul sito Internet delle 
società a disposizione dei Soci; inoltre in data 29.06.2018 e 02.07.2018 sono stati 
rispettivamente  iscritti  i  progetti  di  fusione  presso  il  Registro  delle  Imprese  di 
Bologna per Lepida e per Cup2000.

• In data 18.07.2018 è stata depositata presso le sedi sociali la perizia sulla congruità 
del  rapporto  di  cambio  del  perito  nominato  dal  tribunale  il  12.04.2018  ai  sensi 
dell’art.  2501  sexies  c.c.,  con  redazione  della  perizia  in  data  30.06.2018  ed 
asseverazione presso il tribunale di Bologna in data 17.07.2018, che conclude che 
“il  rapporto  di  cambio  fissato  nelle  due  ipotesi  prospettate  è  da  ritenersi 
CONGRUO”. 

• In  occasione  della  Assemblea  dei  Soci  di  Lepida  del  25.06.2018  relativa  alla 
approvazione del bilancio è stato descritto a tutti i soci il progetto ed il processo di 
fusione  per  incorporazione,  Progetto  approvato  nell'Assemblea  dei  soci  del 
12/10/2018.

• Per gli eventuali Soci che avessero deciso di esercitare il recesso ai sensi dell’art.  
2437 c.c. Lepida ha determinato il valore di liquidazione delle azioni, trattandosi di 
fusione trasformativa, a Euro 1071,33046.

• L’efficacia della fusiotrasformazione decorrerà dal 01.01.2019.

Considerate le necessità relative al risparmio e alla razionalizzazione, alla qualificazione e 
integrazione  dei  servizi,  alle  capacità  e  alle  competenze  risultanti  per  sostenere  la 
trasformazione degli enti, alla capacità di essere più vicini ai cittadini,  i vantaggi derivanti  
dalla operazione di fusione sono:

• la trasformazione  in  società  consortile  per  azioni  consente  di  poter  operare  in 
esenzione IVA con conseguente vantaggio netto per i Soci clienti e la possibilità di 
migliorare  il  bundle  connettività  e  servizi  base  e  ampliare  il  listino  servizi 
(Datacenter/Piattaforme/Applicazioni/Supporto);

• la realizzazione di maggiori economie di scala con la ottimizzazione dei costi dei 
servizi  grazie  alla  standardizzazione  di  processi  e  procedure  per  aumentare  la 
qualità dell’offerta e il  bilanciamento flessibile tra risorse di  personale interne ed 
esterne (ad esempio sul sistema della farmaceutica, sui sistemi di pagamento, sulla 
gestione dei MMG e PLS, sullo sviluppo dei nuovi software, sull’interoperabilità e la 
manutenzione delle piattaforme, sull’assistenza all’utenza, etc);

• l'eliminazione  di  ogni  forma  di  sovrapposizione  e/o  duplicazione  di  funzioni  o 
competenze (esempi: la razionalizzazione dei servizi di datacenter, l’offerta plurima 
di sistemi web, etc);la realizzazione in modo congiunto e integrato di funzioni prima 
separate consentono di aumentare la produttività e la qualità dei processi presidiati 
e oggetto di servizio per i soci;la disponibilità di un numero maggiore di risorse di 
personale qualificato consente di far fronte alle necessità differenti e crescenti nella 
definizione e gestione di progetti e servizi complessi, permettendo di promuovere lo 
sviluppo digitale di tutti i Soci in rispondenza sia a nuovi bisogni territoriali e di utenti  
che a nuovi  obblighi  normativi  (ad esempio l’applicazione del  GDPR per i  soci,  
l’help desk per i servizi, la digitalizzazione dei processi, i progetti di lavoro agile e 
smart city e communities etc);
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• la semplificazione della governance degli indirizzi strategici da parte dell’insieme dei 
Soci assicura che i loro obiettivi strategici trovino una risposta unitaria nella loro 
sostenibilità economica e temporale attraverso il governo e l’integrazione di azioni 
tra  comparti  diversi  ad  esempio  tra  connettività,  formazione  e  benessere  dei 
cittadini;

• il processo per l’affidamento dei servizi da parte dei Soci alla società si semplifica 
grazie ad analisi preventive di congruità per settore e un’interfaccia unica per tutti i  
servizi (esempi: contratti  di servizio, assegnazione sui datacenter, definizione del 
rapporto tra servizi esterni e autoproduzione, kit di acquisto, ecc);

• l’integrazione dell’erogazione dei servizi permette di promuoverne un accesso più 
ampio e di facile uso da parte degli utenti;

• la nuova società permette di agire quale integratore di servizi digitali infrastrutturali 
e  applicativi  con  un  beneficio  diretto  per  soci  e  beneficiari  dei  servizi  dei  soci 
valorizzando in ambito territoriale il proprio posizionamento chiave quale fornitore di 
connettività e accesso a banda ultra larga.

Sotto  l'aspetto  della  sostenibilità,  efficienza ed  economicità  del  progetto  di  fusione,  si 
sottolinea, tra l'altro, che la società consortile risultante dalla fusione ha una contabilità 
relativa al singolo servizio erogato, sia se il servizio è erogato al singolo socio sia se il  
servizio è erogato ad un insieme di soci, avendo in questo ultimo caso i dettagli puntuali  
della incidenza sul singolo socio. Nella analisi, tipicamente annuale, dei risultati tra costi e 
ricavi per ogni singolo servizio, sarà così possibile verificare, per ogni servizio e per ogni 
socio, il  risultato generato e procedere al conguaglio, positivo o negativo, specifico per 
ogni servizio e quindi per ogni socio. Una simile gestione, già sperimentata nella attività 
consortile  di  Cup2000  da  metà  2016  ad  oggi,  risulta  amministrativamente  possibile  e 
sostenibile, grazie ad una opportuna integrazione con le funzioni di controllo di gestione. 
Obiettivo del management è contenere i conguagli, positivi o negativi che siano, a cifre 
esigue rispetto al bilancio complessivo, grazie ad una attenta capacità di previsione, di 
pianificazione e di gestione. Questo meccanismo evita che vi siano cross finanziamenti tra 
soci o tra servizi, soprattutto tra comparti differenti, e ad esempio mette al riparo i soci che 
fruiscono  di  servizi  erogati  storicamente  da  Lepida  di  dover  coprire  eventuali 
problematiche sulla parte di servizi erogati storicamente da Cup2000 e viceversa.

Considerato  che lo  statuto  allegato al  progetto  di  fusione ha comportato  le  seguenti 
modifiche:
1. Articolo 1: Viene esplicitata la natura di società consortile per azioni della incorporante 

e quindi modificata la denominazione di Lepida S.c.p.a.
2. Articolo  3:  L’oggetto  sociale  viene  ampliato  secondo  quanto  indicato  nell'art.  10, 

comma 1, 2, e 3, 3 ter e 4-quater e nell’art.  14, comma 5 della legge regionale n. 
11/2004 nonchè negli artt. 15 e 16 della legge regionale n. 14/2014 per ricomprendere 
anche  l’attività  esercitata  dall’incorporanda  CUP  2000  S.c.p.a.  in  particolare 
prevedendo la costituzione di un polo aggregatore a supporto dei piani nello sviluppo 
dell'ICT  (Informazione  Comunicazione  Tecnologia)  regionale  in  termini  di 
progettazione, ricerca, sviluppo, sperimentazione e gestione di servizi e prodotti di ICT, 
nonchè attività di realizzazione, manutenzione, attivazione ed esercizio di infrastrutture 
e della gestione e dello sviluppo dei servizi per l'accesso e servizi a favore di cittadini, 
imprese e pubblica amministrazione, con una linea di alta specializzazione nei settori 
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della sanità, dell’assistenza sociale, dei servizi degli enti locali alla persona e dei servizi 
socio sanitari.

3. Articolo 4: Vengono specificati all’art. 4.7 le materie che la società pone in discussione 
presso  il  Comitato  permanente  di  indirizzo  e  coordinamento  con  gli  enti  locali 
aggiungendo all’elenco previsto nello statuto ante fusione “le direttive previste per il 
conseguimento degli obiettivi”. Si prevede inoltre che “le concrete modalità di controllo 
e i criteri relativi alla delega e alla composizione del Comitato vengono esplicitati  in 
apposita Convenzione Quadro tra i Soci per l’esercizio del controllo analogo.”

4. Articolo 6: Lepida S.c.p.a. porta il suo capitale sociale a fino ad un massimo di nominali  
Euro 70.896.000,00 mediante emissione di n. 5.370  nuove azioni del valore nominale 
di Euro 1.000,00 ciascuna, in applicazione del Rapporto di Cambio e delle modalità di 
assegnazione  delle  azioni  meglio  specificate  nel  Progetto  di  Fusione.  Viene  di 
conseguenza  modificato  l’art.  6.4  che  riconosce,  ai  sensi  dell’art.  2443  c.c.,  agli 
amministratori la facoltà di aumentare in una o più volte, il capitale sociale fino ad un 
ammontare  massimo complessivo di  Euro  95.000.000,00 e  quindi  per  l'ammontare 
massimo di Euro 25.119.000,00.

5. Articolo 8: Viene modificata la disciplina del recesso del socio prevedendo che in caso 
di recesso il valore di liquidazione delle azioni del Socio recedente è stabilito alla pari al 
valor nominale della quota di Capitale Sociale rappresentata dalle azioni per le quali è 
stato esercitato il recesso.

6. Articolo 12: Viene previsto che in caso di nomina di un Consiglio di amministrazione, 
fermo restando che la nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta 
alla  Regione  Emilia-Romagna,  la  nomina  degli  altri  due  amministratori  sarà  fatta 
dall’Assemblea nel  rispetto  delle  seguenti  previsioni:  un membro sarà designato di 
intesa dal comparto sanitario dei Soci mentre l’altro amministratore sarà designato di 
intesa da tutti i Soci ad eccezione di quelli del comparto sanitario e di Regione Emilia-
Romagna.

7. Articolo  13:  Viene  modificato  l’art.  13.1  prevedendo  che:  “l’organo  amministrativo 
predispone ad ogni  semestre una relazione sul  generale andamento sulla gestione 
della Società, che il Presidente ovvero l’Amministratore Unico invia ai Soci. Ai sensi  
dell’articolo  2396 c.c.  nomina un Direttore  Generale  determinandone i  compiti  e  le 
retribuzioni.”  Viene  modificato  l’art  13.2  aggiungendo  ai  documenti  che  l’Organo 
amministrativo è chiamato a predisporre entro il  30 novembre di  ciascun anno alla 
lettera d. il piano degli investimenti.

8. Articolo  15:  Viene  previsto  che  in  sede  di  nomina  del  Collegio  Sindacale,  fermo 
restando  che  la  nomina  del  Presidente  spetta  alla  Regione  Emilia-Romagna,  un 
sindaco effettivo ed un sindaco supplente vengano designati di intesa dal comparto 
sanitario  dei  Soci  mentre  un  altro  sindaco  effettivo  ed  un  altro  sindaco  supplente 
vengano designati di intesa da tutti i Soci ad eccezione di quelli del comparto sanitario 
e di Regione Emilia-Romagna.

9. Articolo 16: Viene previsto in ossequio allo scopo consortile della società il divieto di 
distribuzione di utili ai soci; la destinazione prioritaria degli utili netti  di esercizio alla 
riserva legale nei limiti previsti dall’art. 2430 c.c ed in via secondaria al fondo di riserva 
straordinaria.

Considerato infine:
• che tutte le analisi svolte portano ad una sostenibilità complessiva della operazione 

in quanto erano già sostenibili  i  bilanci  indipendenti  delle società non fuse e la 
fusione permette sinergie che migliorano il profilo economico e finanziario.
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• che tutti i Soci sono membri della Community Network dell’Emilia-Romagna di cui 
Lepida svolge le azioni di Nodo tecnico informativo centrale.

• che  il  mantenimento  della  partecipazione  azionaria  in  Lepida  è  condizione 
indispensabile per fruire della connettività della Community Network nel modello 
cofinanziato da Regione Emilia-Romagna, per fruire di connettività in aree altresì 
non connesse da nessuna altra infrastruttura, per gestire le infrastrutture di rete, di  
calcolo  e  di  storage  mediante  funzioni  centralizzate  rispetto  alle  recenti  norme 
nazionali  sui  piani  di  ottimizzazione e  sul  mantenimento  di  infrastrutture,  per  lo 
sviluppo di piattaforme di servizi centralizzati con l’erogazione di servizi digitali agli 
enti.

• che non sussiste alcuna condizione di crisi di impresa di cui all’art. 14 del D.Lgs. 
175/2016  in  quanto  come  rilevabile  nei  bilanci  del  2017  sia  di  Lepida  che  di 
Cup2000 le società hanno bilanci positivi, con utili tipicamente ridotti in linea con gli 
obiettivi imposti dai Soci.

• che l’operazione di fusione per incorporazione non si configura quale costituzione di 
nuova società ma di  mantenimento della partecipazione azionaria in società già 
costituita.

Richiamata la FAQ n. Q8 pubblicata sul sito di Lepida S.P.A che così specifica:  
“Non è necessario il parere dell'organo di revisione dell'ente ai sensi dell'art. 239 del TUEL 
in quanto la fusione per incorporazione con contestuale trasformazione della incorporante 
in società consortile per azioni non si configura quale costituzione di nuova società ma di  
mantenimento  della  partecipazione  azionaria  in  società  già  costituita  e  prevede  un 
aumento del capitale che viene assegnato ai Soci secondo il rapporto di cambio analizzato 
nel progetto di fusione sulla base del bilancio relativo all'esercizio 2017”

Dato atto che si prescinde dall’acquisizione del parere favorevole dell’Organo di Revisione 
economico finanziaria, ai sensi dell’articolo 239, comma 1, n. 3), del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n 267 in quanto trattasi di fusiotrasformazione e non di nuova costituzione o 
partecipazione;

Vista  la  delibera  dell'Assemblea  dei  soci  del  12/10/2018  che  ha  approvato  la 
trasformazione eterogenea di  Lepida da “Società per Azioni”  a “Società Consortile per 
Azioni” ed il progetto di fusione per incorporazione della società Cup2000 nella società 
Lepida;

Vista la modifica apportata dall'Assemblea Straordinaria dei  soci  all'art.  4 dello Statuto 
allegato;

VISTI il  parere favorevole della  Dirigente del  Servizio Bilancio in  ordine alla regolarità 
tecnica e il parere della stessa in ordine alla regolarità contabile;

Udita  l'illustrazione  della  proposta  di  delibera  del  Segretario  dott.  Tirabassi,  su 
indicazione del Presidente;

Udita la dichiarazione di voto della  consigliera Cristina Fantinati, capogruppo di “Terre 
Reggiane”, che motiva il voto di astensione del gruppo consiliare, e preso atto che nessun 
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altro consigliere chiede di intervenire;

A seguito  di  votazione effettuata con il  sistema del  voto  elettronico,  il  cui  esito  viene 
proclamato dal Presidente come segue:

Presenti alla seduta n. 12 (assenti: Saccardi Pierluigi)

Presenti alla votazione n. 12

Voti favorevoli n. 10 (Presidente Zanni Giorgio,  Aguzzoli  Claudia Dana, 
Morelli  Mariachiara,  Malavasi  Ilenia,  Giberti  Nico, 
Pavarini  Roberta,  Tellini  Tania,  Carletti  Elena, 
Carletti Andrea, Manari Antonio)

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 2 (Fantinati Cristina, Bronzoni Carlo)

DELIBERA

• di mantenere la partecipazione azionaria in Lepida secondo quanto previsto dagli  
artt. 4, 5, 7 e 20 del D.Lgs. 175/2016;

• di ratificare la delibera dell'Assemblea dei soci del 12/10/2018 che ha approvato la 
trasformazione eterogenea di Lepida da “Società per Azioni” a “Società Consortile 
per Azioni”, quale società priva di finalità di lucro e più idonea al raggiungimento 
degli  scopi  sociali.  Tale  trasformazione  viene  assunta  anche  in  considerazione 
dell’ulteriore  ed  indiretto  beneficio  economico  in  capo  ai  Soci,  in  quanto  le 
prestazioni rese agli stessi, a determinate condizioni, sono esenti da IVA e che la 
maggiore  complessità  della  gestione  amministrativa  viene  ampiamente 
controbilanciata  dai  vantaggi  dell’assenza  dell’IVA  nelle  operazioni  consortili 
effettuate per i Soci;

• di ratificare altresì, con le motivazioni richiamate in premessa quale parte integrante 
del presente atto, il progetto di fusione per incorporazione della società Cup2000 
nella società Lepida con i relativi allegati;

• di  recepire  le  modifiche  dello  statuto  riportate  nel  progetto  di  fusione  e  quelle 
approvate in sede di assemblea straordinaria dei soci in riferimento all'art. 4 come 
da statuto allegato;

• di dare atto che i n. 4 documenti allegati costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto:
◦ all. 1 - progetto di fusione;
◦ all. 2 – statuto come da Progetto di fusione;
◦ all. 3 – Statuto con modifiche dell'Assemblea Straordinaria;
◦ all. 3 - relazione degli amministratori sulla fusione,
◦ all. 4 - perizia congruità cambio.
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ALLEGATI:

◦ all. 1 - progetto di fusione;
◦ all. 2 – statuto come da Progetto di fusione;
◦ all. 3 – Statuto con modifiche dell'Assemblea Straordinaria;
◦ all. 4 - relazione degli amministratori sulla fusione,
◦ all. 5 - perizia congruità cambio;
◦ Parere di regolarità tecnica;
◦ Parere di regolarità contabile.
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Presidente della Provincia
F.to Zanni Giorgio

Segretario Generale
F.to Tirabassi Alfredo Luigi

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti.

Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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